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Lettera del Consiglio di Amministrazione

3

Il 2018 è il primo anno della “nuova” cooperativa La Rondine, nata dopo la fusione con la

cooperativa LiberaMente; è stato un anno intenso, entusiasmante, ricco di nuovi progetti ma anche

e soprattutto faticoso. Fatica nell’assimilare i cambiamenti dell’anno precedente, che hanno avuto

ripercussioni anche nel 2018, fatica di non essere sempre stati compresi, ma soprattutto fatica del

lavorare insieme, per un obiettivo comune.

Il nuovo anno dovrà essere l’anno del consolidamento, quanto seminato l’anno precedente deve

mettere radici, uscire dalla terra, germinare, fiorire e produrre nuovi frutti: è questa la scommessa

che dobbiamo vincere come cooperativa, con l’aiuto e l’impegno di ognuno. Dobbiamo continuare a

credere che “il miglior futuro sotto le nostre ali” possa essere davvero di tutti e per ciascuno di noi.



Identità della Cooperativa

Denominazione: Società Cooperativa Sociale La Rondine ONLUS
Indirizzo sede legale: via G. Mazzini 85, Mazzano (BS)
Altre sedi: Bedizzole, Via XX settembre, n.  56

Brescia, Via Presolana n. 26
Borgosatollo via IV Novembre n. 57
Manerba del Garda via Gassman n. 5
Manerba del Garda via Boschetti n.15
Mazzano via G. Mazzini n. 87 
Polpenazze del Garda Via Galvani n. 7
Serle Via XXV Aprile n. 18 

Forma giuridica e modello di riferimento: S.R.L.
Trasformazioni avvenute nel tempo: fusione per incorporazione 
della LiberaMente c.s. Onlus
Tipologia: cooperativa di tipo A
Data di costituzione: 27 giugno 1986
C.F. e Partita IVA: 01486880170
N° iscrizione Albo Nazionale delle società cooperative: A 175701
N° iscrizione Albo regionale delle Cooperative sociali: SEZIONE 
A, FOGLIO 1, N. 2

Appartenenze

La Cooperativa è iscritta nel registro della Confederazione di
categoria Confcooperative Brescia settore Federsolidarietà; di
seguito le partecipazioni in altre società cooperative e non:

ASSOCOOP- Cooperativa Sociale 2.750,00

BCC del Garda 1.549,29

Banca Etica 1.150,00

Confcooperfidi 500,00

CGM Finance – Cooperativa sociale                      10.256 ,00 

Cooperativa BEST 400,00

Power Energia Soc. Cooperativa 350,00

Esercizio sociale: 01/01/2018 – 31/12/2018

Codice ATECO: 873000
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Mission
Vision

Nella visione maturata in più di 30 anni di storia, la Cooperativa La Rondine persegue l’interesse generale della Comunità traducendo gli ideali e i valori che ne fondano
l’identità in azioni di cura. L’azione di cura viene qui intesa nel senso più lato e alto del termine, quello che permette di coniugare professionalità e condivisione di un progetto più
grande, che risponde alla mission perseguita e realizzata nel proprio agire quotidiano.
L’azione di cura è rivolta a tre settori: la persona anziana, la persona con disabilità e la persona con patologia psichiatrica. La Persona, pertanto, diventa il valore primo da cui
discendono altri principi a cui la Cooperativa conforma la propria identità.

Valori

I valori che ispirano la quotidiana realizzazione di interventi socio-sanitari rappresentano le radici dell’identità della Cooperativa La Rondine, che nonostante lo sviluppo e le
dimensioni raggiunte, non dimentica i presupposti che ne hanno determinato i primi passi, ossia la necessità di rispondere al bisogno del territorio.
Partendo dal Codice Etico della Cooperazione Sociale, assunto come riferimento e sulla base dei principi e dei valori in esso esplicitati e condivisi (democraticità, parità tra i soci,
trasparenza gestionale, valorizzazione delle persone, imprenditorialità diffusa, impegno al miglioramento continuo, reciprocità sociale), la Cooperativa ha mantenuto
imprescindibile il presupposto fondante la propria ragione sociale e la propria missione: promuovere il benessere generale della Comunità (art.1 L381/91) attraverso:

Il radicamento nel proprio territorio;

Il reinvestimento delle proprie risorse nel e per il territorio di appartenenza;

La specializzazione della risposta socio-sanitaria;

La flessibilità nelle risposte e la capacità di leggere i bisogni anche in fase preventiva, sperimentando soluzioni innovative;

La sussidiarietà verticale e orizzontale;

La promozione di una cultura atta a promuovere lo scambio, la reciprocità nella condivisione di un progetto di rete;

La democraticità, la mutualità e la solidarietà.

Essere impresa sociale, significa mettere al centro la persona e promuoverne il valore assoluto, imprescindibile per poter raggiungere gli obiettivi che sostanziano il concetto di
“buona qualità di vita”, al di là dei limiti posti dalla condizione di fragilità (sia essa temporanea o permanente).

L’attenzione posta alla persona viene ricercata anche e soprattutto nella relazione con i soci (volontari e dipendenti) della Cooperativa, chiamati a condividere la finalità
generale, gli obiettivi e i progetti avviati, diventando primi interlocutori e primi testimoni di un percorso di crescita permanente.
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La Nostra Storia

1986 Nasce l Cooperativa di Solidarietà Sociale “La Rondine” a.r.l.. Formalizzata l’adesione a Confcooperative. La presidenza della Cooperativa viene assunta da
Carla Paterlini.

1988La Cooperativa La Rondine aderisce al Consorzio Sol.Co Brescia: il rapporto di collaborazione di chiude nel 2008

1991 Entra in vigore la L.381 sulle Cooperative Sociali. La Rondine diviene Cooperativa Sociale di tipo A e ottiene l’iscrizione all’Albo Regionale Prefettizio.

1992Viene nominata Presidente la Sig.ra Franzoni Maria Orsola, tuttora in carica.

1995 La Cooperativa La Rondine dà vita, tramite un processo di spin-off, alla Cooperativa di tipo B “Approdo”. Inizia la prima collaborazione con la RSA “Almici”
di Rezzato, che permette di acquisire le prime competenze necessarie poi per la gestione completa e diretta da parte della Cooperativa di altre RSA (Villa
de Asmundis a Desenzano del Garda dal 2000 e la Casa Albergo Villa Merici di Prevalle dal 2004).

2001Secondo spin-off: nasce, tramite cessione di ramo d’azienda, la Cooperativa LiberaMente, specializzata in interventi (residenziali e
domiciliari) afferenti alla salute mentale. La Cooperativa diventa socia-fondatrice del Consorzio Territoriale “Tenda” di Montichiari.

2004
2007

La Cooperativa affronta la sfida diretta col libero mercato inaugurando un ambulatorio di riabilitazione fisica non convenzionato né accreditato.
L’esperienza maturata in 3 anni di gestione permette di avviare un Centro di Riabilitazione a Montichiari, dotato di una piscina riabilitativa e di personale
sanitario altamente specializzato6



La Nostra Storia

2008 
2009

Il 31 maggio 2008 inaugurazione della nuova sede della Cooperativa La Rondine, che avvia a distanza di pochi mesi la Comunità Socio-Sanitaria “Itaca” per adulti
con disabilità intellettiva, il Centro Socio-Educativo e il Servizio di Formazione all’Autonomia, servizi tutti ubicati nel nuovo Centro Polifunzionale di Servizi sito a
Molinetto di Mazzano. A settembre 2009 prima Festa della Cooperazione Sociale, in partnership con la Cooperativa “Approdo” e la Cooperativa “LiberaMente”.

2010 A febbraio accreditamento della Comunità Alloggio “Itaca”, costituitasi come Comunità Socio-Sanitaria. A maggio stipula convenzione con Associazione di
Genitori “Agemo18” per la sperimentazione di un Servizio Diurno ludico-ricreativo per giovani utenti (10-17 anni) affetti da disabilità intellettiva. A settembre
seconda Festa della Cooperazione Sociale, in partnership con la Cooperativa “Approdo” e la Cooperativa “LiberaMente”.

A marzo avvio gestione Comunità Residenziale per Anziani a Borgosatollo, prima sperimentazione avviata con l’avvallo dell’ASL di Brescia. Ad aprile avvio
Progetto di Sostegno alla Genitorialità per genitori con figli affetti da Disturbo dello Spettro Autistico, a carattere terapeutico. A settembre terza Festa della
Cooperazione Sociale, in partnership con la Cooperativa “Approdo” e la Cooperativa “LiberaMente”.

2011

2012
A maggio Tavola Rotonda “Autismo e Genitorialità”: serata informativa e formativa aperta alla comunità per la presentazione del Progetto di Sostegno
Psicologico per genitori di ragazzi (minorenni) affetti da autismo. A settembre quarta edizione della Festa della Cooperazione Sociale, in partnership con la
Cooperativa “Approdo” e la Cooperativa “LiberaMente”. A ottobre contributo pari a € 300.000,00 elargito da Fondazione Cariplo Milano a seguito
presentazione progetto “Stella Alpina” (Comunità Residenziale per Anziani) a Serle.

Ad agosto quinta edizione della Festa della Cooperazione Sociale, in partnership con la Cooperativa “Approdo” e la Cooperativa “LiberaMente”.Tra settembre
e novembre, riconoscimento e avallo da parte dell’ASL di Brescia del Progetto Sperimentale “Laboratorio Abilitativo per minori affetti da autismo”.
Progettazione in partnership Con ANFFAS e la Coop. Soc. “La Nuvola” ai sensi della DGR 392/13 per sperimentazione di Progetti di case-management per
minori/adulti affetti da autismo”.

2013
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La Nostra Storia

2015

2016

2017

2018

A dicembre firma accordo di Programma tra la Cooperativa, la Fondazione F.lli Beretta-San Giuseppe per la Valtenesi Onlus, il Comune di Polpenazze del Garda,

l’Asl Brescia per l’avvio della Terza Comunità Residenziale per Anziani a Polpenazze del Garda. Si attiva il voucher misura B1 sulla disabilità.

A maggio inaugurazione ed apertura ufficiale della prima comunità Residenziale per anziani in Valtenesi “San Giuseppe” a Polpenazze del Garda. A luglio inizio
della collaborazione con al Fondazione F.lli Beretta San Giuseppe per la Valtenesi ONLUS, per la gestione del servizio infermieristico presso la RSA di
Padenghe. Approvazione contributo dalla Fondazione Comunità Bresciana per l’acquisto dei mobili per la Comunità Residenziale di Polpenazze.

Ad aprile apertura del primo Caffè Alzheimer a Lonato e apertura della quarta Comunità Residenziale per anziani “Beata Irene Stefani” a Bedizzole. A maggio
inizio progetto Reddito di Autonomia. A luglio riclassificazione accreditamento del servizio ADI e UCP – DOM. Ad agosto accreditamento all’albo ATS Brescia dei
soggetti erogatori di assistenza ad alunni con disabilità sensoriali. A settembre adesione all’Associazione Temporanea di Scopo “Centro Servizi e Salute” per la
gestione della cronicità di Regione Lombardia. Ad ottobre partecipazione con esito positivo al bando di gara per la gestione della struttura “Le Farfalle” di
Manerba del Garda. A dicembre firma atto di fusione con la Cooperativa Sociale LiberaMente e partecipazione con esito positivo al bando Creberg, con
elargizione di contributo di Euro 4.040
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Ad aprile rinnovo accreditamento all’albo ATS Brescia dei soggetti erogatori di assistenza ad alunni con disabilità sensoriali. A Maggio rinnovo delle cariche del
CDA e rinnovo voucher Misura B1. Partecipazione con la Band musicale degli utenti del CSE ad un evento organizzato presso il comune di Corzano a giugno e
successivamente a dicembre in occasione della giornata mondiale della disabilità presso la Fondazione Pino Cova di Milano. A luglio partecipazione con esito
positivo al bando di gara per la gestione del servizio di assistenza ad personam Unione Comuni della Valtenesi e Comune di Bedizzole. A Novembre apertura
della nuova struttura residenziale per anziani “Le Farfalle” di Manerba del Garda e con la collaborazione della Fondazione Pio Ricovero di Castenedolo è stata
ideata e proposta la scuola di Assistente Familiare.

A febbraio contributo pari ad € 40.000,00 ai sensi della L.R. 23/99 a favore del progetto “Sostegno Integrato ” – autismo. Avvio gestione Comunità Residenziale

per Anziani “ Stella Alpina” a Serle, seconda sperimentazione avviata con l’avallo dell’ASL di Brescia.



Base Sociale
Per il raggiungimento dello scopo sociale, la Cooperativa si prefigge di svolgere attività sanitarie,
sociosanitarie, educative ed assistenziali, rivolte principalmente – anche se non esclusivamente – a
persone in condizione di fragilità, anziani, disabili, minori e con patologia psichiatrica.
In relazione a ciò, la Cooperativa può gestire stabilmente o temporaneamente, in proprio o per conto
terzi, le seguenti attività:

20  UOMINI

252  DONNE

 servizi residenziali educativi, riabilitativi, sanitari, socio-assistenziali ed
assistenziali a diverso grado di protezione […]

 servizi semiresidenziali educativi, riabilitativi, sanitari, socio-assistenziali
ed assistenziali […]

 servizi domiciliari educativi, riabilitativi, sanitari, socio-assistenziali ed
assistenziali di cura, sostegno, riabilitazione […]

 servizi poliambulatoriali di consulenza, diagnosi, riabilitazione e psico-
educazione, rivolti sia alla persona con fragilità che ai familiari […]

 servizi di assistenza al domicilio o in altre strutture […]
 laboratori ergoterapici per fini esclusivamente riabilitativi e terapeutici

e attività di qualsiasi legittima natura di avviamento e sostegno al
lavoro per persone con fragilità […]

DIPENDENTI

3

141

8
23

2016

SOCI

7

138

8

19 2

2018 Lavoratori uomini

Lavoratori donne

Volontari uomini

Volontari donne

Persone giuridiche

8

139

8
20 2

2017
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BASE SOCIALE
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CAPITALE SOCIALE

. Soci Lavoratori   € 27.607

. Soci Volontari  € 3.569

. Soci persone giuridiche € 4.648
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La Cooperativa non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento dell’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini.
La cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la
democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni
pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della collettività, deve cooperare attivamente, in tutti i modi possibili, con altri enti cooperativi, imprese sociali
e organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali operando di preferenza nell’ambito territoriale della provincia di Brescia, e in particolar modo nei territori dei distretti ATS di
Brescia Est. Eventuali attività svolte fuori dagli ambiti territoriali sopra definiti avranno carattere temporaneo ed esclusive finalità di sostegno e accompagnamento alla nascita e alla
crescita di imprese sociali, di partnership per l’acquisizione di competenze e know-how. Gli scopi sociali saranno raggiunti mediante il coinvolgimento delle risorse vive della comunità
e in special modo volontari, fruitori dei servizi ed Enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo – grazie anche all’apporto dei soci lavoratori – l’autogestione
responsabile dell’impresa. Nello svolgimento dell’attività produttiva la Cooperativa impiega principalmente soci lavoratori retribuiti, dando occupazione lavorativa ai soci alle migliori
condizioni economiche, sociali e professionali.
A tale fine la Cooperativa, in relazione alle concrete esigenze produttive, stipula con i soci lavoratori contratti di lavoro in forma subordinata o autonoma o in qualsiasi altra forma, ivi
compresi i rapporti di collaborazione coordinata non occasionale. La Cooperativa può operare anche con terzi. La Cooperativa aderisce alla Confederazione Cooperative Italiane con
sede in Roma, alla competente federazione Nazionale di categoria, alla ConfCooperative – Unione Provinciale di Brescia.
La Cooperativa, al fine di garantire il corretto perseguimento dell’oggetto sociale, recepisce il codice della qualità cooperativa, dei comportamenti imprenditoriali e della vita
associativa di Federsolidarietà – ConfCooperative.

La necessità di formalizzare la struttura organizzativa e i processi operativi ha indotto la Cooperativa a intraprendere il
percorso necessario al raggiungimento della Certificazione di Qualità secondo le norme UNI EN ISO 9001:2015.
Risultano certificati il servizio di Assistenza ad Personam e il servizio di Assistenza Domiciliare dal 2003, il servizio
residenziale psichiatrico CPA La Rondine dal 2001. Al 31/12/2018 tutte le verifiche ispettive effettuate hanno dato esito
positivo.

ASSEMBLEE SOCIALI    
al 31/12/2018

2
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Governo della Cooperativa

Art. 40 (Compensi agli amministratori)
Gli amministratori non hanno diritto a 
compenso; ad essi spetta soltanto il rimborso 
delle spese sostenute per conto della Società 
nell’esercizio delle loro mansioni. 

Art. 36 (Consiglio di Amministrazione)
La società è amministrata da un Consiglio di
Amministrazione composto da un numero di
consiglieri variabile da tre a undici, eletti
dall'Assemblea ordinaria dei soci, che ne
determina di volta in volta il numero.
Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente ed
il vice presidente.

Art. 37 (Compiti del Consiglio di 
Amministrazione)
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi
poteri per la gestione della società, esclusi solo quelli
riservati all’Assemblea dalla legge. Allo stesso è
attribuita la competenza sulle materie previste
dall’articolo 2365 comma secondo del codice civile. […]

PRESIDENTE
Franzoni Maria Orsola
Prima nomina 21/09/1992

VICE - PRESIDENTE
Radici Ruggero
Prima nomina 18/03/1996

CONSIGLIERE
Cavagnini Alessandro
Prima nomina 25/03/2006 CONSIGLIERA

Dorina Bresciani
Prima nomina 18/03/2003

CONSIGLIERA
Mezzadra Valeria
Prima nomina 29/05/2018 

CONSIGLIERE
Filippini Cesare
Prima nomina 27/06/1986

CONSIGLIERA
Liscidini Ilaria
Prima nomina 29/05/2018

CONSIGLIERE
Bellotto Alberto
Prima nomina 29/05/2018

CONSIGLIERE
Franzoni Claudio
Prima nomina 29/05/2018

Modalità di nomina

Il CdA è nominato dall’assemblea dei soci, dura in carica 3 esercizi; non risultano limiti al numero di mandati.
Il Consiglio di Amministrazione si è riunito 19 volte nel corso del 2018.
Il principale organo direttivo della cooperativa è il Consiglio di Amministrazione, nominato dall’Assemblea Soci e in
carica per 3 anni. Il Consiglio di Amministrazione in carica al 31/12/2018 è stato nominato in data 29/05/2018.

REVISORE CONTABILE
Giuseppe Dott. Devoti
Nominato il 31/05/2017 sino ad 
approvazione bilancio 2019

12



Organigrammi

I seguenti organigrammi
rappresentano la struttura
organizzativa della
Cooperativa La Rondine al
31/12/2018.
L’organizzazione societaria è
di tipo divisionale in quanto
tale struttura – dalle
dimensioni
significativamente
importanti – favorisce
l’attuazione di strategie
specifiche per ogni area.

13



14



AREA  EDUCATIVA



L’area educativa mantiene il focus orientato alla specializzazione dei servizi

assumendo come parametro la qualità di vita nel ciclo di vita. La logica della

specializzazione, se non supportata da un pensiero di assistenza e cura in un

Progetto di Vita, rischia infatti di cronicizzarsi sulla settorializzazione

dell’intervento che provoca inevitabilmente la perdita del concetto di persona e di

presa in carico globale, integrata e integrabile, modulabile e flessibile. I servizi di

cura e di assistenza non possono prescindere dal sostegno e dal supporto dato ai

famigliari e ai care-giver, che necessitano di una guida atti a sostenerli in tutto l’arco

della loro vita, per poter essere essi stessi risorsa per il proprio famigliare.

Servizi educativi

SAP       

Misura B1

Misura B2

Disabilità Sensoriali

ADM
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Servizio di Assistenza ad Personam

Il servizio di Assistenza ad Personam si rivolge a bambini e ragazzi con disabilità psico-
motoria frequentanti le strutture scolastiche di ogni ordine e grado. L’intervento è
individualizzato e mira a raggiungere obiettivi legati all’autonomia personale e
sociale, nonché a specifici obiettivi inerenti l’apprendimento scolastico e lo sviluppo
delle competenze relazionali all’interno del gruppo classe. L’intervento si svolge nelle
scuole (statali e parificate) dall’asilo nido alla scuola secondaria superiore (o
comunque fino ad assolvimento dell’obbligo scolastico) ed ha come finalità l’avvio di
progetti educativi che favoriscano l’acquisizione di competenze (cognitive) e lo
sviluppo di autonomie (personali e sociali).

Il servizio è gestito in convenzione con gli enti territoriali appaltanti. L’attivazione dei
casi ha inizio con la segnalazione-richiesta presentata dai Servizi Sociali del Comune
di competenza a fronte della valutazione della Neuropsichiatria Infantile.

La Cooperativa La Rondine, nel servizio di assistenza ad personam, garantisce
l’impiego di operatori in possesso dei requisiti formativi previsti dalla norma.

L’ufficio SAP, sito presso la sede della Cooperativa La Rondine, è aperto per informazioni dal lunedì 
al venerdì dalle 8.00 alle 18.00 

Via G. Mazzini, 85 -25080
Molinetto di Mazzano (Bs)
TEL. 030/2629716
MAIL:  coordinamentosap@larondinecoop.it

Appalti – accreditamenti Sap 2018

 Nuovo appalto Comune di San Felice del Benaco per il periodo da
settembre 2018 ad agosto 2021

 Nuovo appalto Unione Comuni della Valtenesi per il periodo che va
da settembre 2018 ad agosto 2021 : i comuni interessati sono
Manerba del Garda, Moniga del Garda, Padenghe del Garda e
Soiano del Lago.

 Nuovo appalto Comune di Polpenazze per l’anno scolastico
2018/2019 con rinnovo

 Nuovo appalto in Ati con Cooperativa Elefanti Volanti presso
Comune di Bedizzole per il periodo da settembre 2018 ad agosto
2021

 Accreditamento Distretto 12 – fino a luglio 2022

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13

Minori

Paitone Polpenazze Vobarno

Serle Bedizzole Soiano d/L

Padenghe d/G Moniga d/G Manerba d/G

San Felice d/B
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Centro Abilitativo
Gioc-Abile

Il servizio si rivolge a minori affetti da disturbi dello spettro autistico di età compresa tra i
2 e i 17 anni. Il Centro Abilitativo “Gioc – Abile” fornisce prestazioni psico-educative e
abilitative in setting strutturato e consulenza alle famiglie e alle agenzie scolastiche.

La sperimentazione è stata avviata a gennaio 2013, a seguito di una capillare lettura del
bisogno del territorio del Lago di Garda e della Valle Sabbia che ha evidenziato
un’assoluta carenza di opportunità in termini di presa in carico abilitativa, data la
saturazione dei posti disponibili da parte delle Neuropsichiatrie di riferimento.

L’invio al Centro rimane di esclusiva competenza delle Neuropsichiatrie Territoriali.
La presa in carico può avvenire tramite:

 percorsi privati presso il Centro Gioc-Abile e/o presso i significativi luoghi di vita dei
minori: percorsi individualizzati e di piccolo gruppo (1:2 e 1:3), percorso di
Educazione Razionale Emotiva, percorso consulenziale, percorso domiciliare e
percorso di psicomotricità

 l’utilizzo di fondi pubblici messi a disposizione da Regione Lombardia (DGR 392/13)
volti ad attivare interventi che possano sostenere, orientare e accompagnare i
caregivers dei minori con DSA nella loro gestione quotidiana.

Il Centro, nel rispetto e conformemente con quanto prescritto e sancito dalle Linee Guida
Nazionali, fa riferimento alle metodologie di trattamento evidence based (ABA e
T.E.A.C.C.H.) promuovendo un intervento integrato.

Gli interventi erogati assumono prioritariamente obiettivi legati all’aspetto comunicativo,
relazionale, alle autonomie (di base e di lavoro) e al miglioramento del funzionamento
(decremento dei comportamenti problematici e incremento dei comportamenti adattivi).

Il Centro Gioc-Abile ha inoltre vinto un bando per la formazione dei docenti 2016-2019
della Rete Garda-Valsabbia - Ambito LOM0007: “Corso di formazione di rete: disturbo
dello spettro autistico”. Un percorso di formazione di I livello sulla gestione dell’alunno
con Disturbo dello Spettro Autistico.

Sito in via Boschetti 15 – 25080
Manerba del Garda (Bs)
TEL. 0365/551873
MAIL: centroabilitativo@larondinecoop.it
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Comunità Socio Sanitaria
Itaca

Il servizio è articolato 24 ore su 24 per
365 giorni l’anno, ed accoglie fino ad un
massimo di 10 ospiti di ambo i sessi, di
età compresa tra i 18 e i 65 anni in
situazione di disabilità psico-fisica medio
lieve e medio grave. Tutti e 10 i posti
risultano abilitati all’esercizio ed
accreditati dalla Regione Lombardia con
delibera n. 11147 del 3 febbraio 2010.

La C.S.S. “ITACA” è una soluzione residenziale, a
carattere famigliare, da considerarsi come
ambiente strutturato di vita temporaneo o
permanente, caratterizzato da un clima di
interazione che permette la manifestazione di
comportamenti differenziati e autonomi e la
realizzazione di progetti articolati riguardanti
l’organizzazione e la qualità di vita di ogni ospite.
Presenta una risposta di tipo educativo,
riabilitativo e assistenziale a persone con disabilità
intellettiva e relazionali privi di un adeguato
sostegno famigliare e offre garanzia ai propri ospiti
i diritti fondamentali di benessere, autonomia, vita
di relazione ed esercizio delle libertà, a partire
dalle potenzialità e dalle caratteristiche individuali
di ognuno, nel rispetto delle diversità attraverso
cui ogni persona esprime la propria identità.

Sito in viale Mazzini 87 – 25080
Molinetto di Mazzano (Bs)
TEL. 030/2120769
MAIL: comunitaitaca@larondinecoop.it

Esperienze
 Cena per la festa della donna organizzata dalla CSS c/o Ristorante

Tortugas di Nuvolento
 pranzo Associazione Nuvolera c/o palazzetto dello sport
 pranzo in occasione della 14°edizione "Mamme oltre il muro" di 

Borgosatollo 
 Happy Handy Day Sarezzo
 Carrozzone CSE Mazzano 
 Cena organizzata dal COSP di Mazzano
 apericena CSE con esibizione laboratorio musicale 
 nel mese di Agosto sono stati organizzati dei pomeriggio c/o Spiaggia 

91 a Rezzato
 Pranzo del ferragosto insieme alla CSS Idro Coop.COGESS
 HAPPY ITACA DAY giornata organizzata dalla CSS nella quale vengono 

svolti dei giochi estivi e mini olimpiadi insieme alla CSS IDRO
 "Una domenica diversa" Poncarale (BS)
 Colletta alimentare c/o Auchan Mazzano con un gruppetto di utenti su 

due turni uno al mattino ed uno al pomeriggio per la distribuzione di 
sacchetti per la spesa

 pranzo organizzato al campo sportivo di Nuvolera in collaborazione 
con le scuole elementari di Nuvolera

 pranzo spiedo organizzato dall'oratorio di Mazzano in collaborazione 
con Albini 

 cena offerta dalla Cooperativa a tutti i volontari della CSS
 gita al museo storico dei vigili del fuoco di Mantova e pranzo c/o 

Osteria del Campione
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Centro Socio Educativo   
Il Tulipano

Servizio diurno attivo dal lunedì al venerdì
dalle 9.00 alle 16.00, accoglie persone con
disabilità medio-grave di ambo i sessi tra i
18 e 65 anni, con limitazioni dell’autonomia
personale e sociale riconducibili al settore
socio-assistenziale.

Il CSE si connota quale struttura di appoggio e di
sostegno alla vita familiare e di relazione, offrendo agli
utenti specifica e continua assistenza attraverso
interventi socio-educativi-riabilitativi mirati e
personalizzati, e favorendo l’integrazione sociale degli
utenti nel territorio di appartenenza. Finalità ultima è il
benessere globale delle persone inserite e il
miglioramento della loro qualità di vita.
Le attività programmate si articolano in pluri - laboratori
giornalieri, al fine di rispondere, in modo adeguato, alle
necessità progettuali individualizzate per ciascun utente
e declinate dall’equipe di lavoro. Gli interventi educativi
prevedono sia attività interne al servizio sia esterne sul
territorio, che consentano, da un lato di sviluppare le
capacità residuali, dall’altro di operare per il massimo
mantenimento dei livelli acquisiti.
In base alle abilità dell’utenza, sono possibili anche
progettualità di formazione e addestramento esterno
(esercitazioni all’autonomia), al fine di consentire al
soggetto che ha già acquisito sufficienti autonomie
personali e sociali, l’opportunità di utilizzarle e
mantenerle anche attraverso l’esercizio di un ruolo a
contatto con gli altri.

Sito in viale Mazzini 85 – 25080
Molinetto di Mazzano (Bs)
TEL. 030/2629716
MAIL: cseiltulipano@larondinecoop.it
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Iscritti CSE
2018

2017

Esperienze

 Laboratorio musicale Si può fare che ha trovato concretizzazione in
due concerti tenutosi a Meano di Corzano (Brescia) e Inaugurazione
Fondazione P.Cova (Milano);

 partecipazione al progetto “Svelare” promosso dal Gruppo Nautico
Dielleffe di Desenzano conclusosi a settembre 2018 con il
Campionato Provinciale per Disabili.

 progetto calcio promosso dall’Associazione “Non Solo Sport”, di
Brescia, che ha permesso agli utenti del CSE di misurarsi in un’attività
sportiva insieme a pari provenienti da altri Centri Diurni del territorio
e che li ha visti impegnati in un torneo al termine del percorso.

 partecipazione alla manifestazione sportiva di atletica “Distrabilia”
promossa dall’Associazione “Non Solo Sport”

 la prosecuzione della collaborazione con il regista teatrale Alberto
Ghisoni che si è concretizzata con la messa in scena, a giugno 2017,
dello spettacolo teatrale “Io sono uno qualunque” ideato e realizzato
dai ragazzi stessi con supporto delle educatrici

 progetto “Ponte” con la materna di Molinetto
 soggiorno estivo di una settimana nel mese di giugno ad Igea Marina
 partecipazione ad una giornata dedicata alla prova di vari sport

promossa dalla Decathlon di Castenedolo
 realizzazione di bomboniere per comunioni, cresime e battesimi
 pranzo sociale di Natale e di mezza estate con familiari e volontari
 accoglienza di tirocinanti all’interno del progetto di stage

internazionali
 Progetto co-produciamo agricoltura sociale in collaborazione con

Alternative APS
 Partecipazione al progetto di teatro integrato dell’associazione il

Carrozzone degli artisti
 Lezioni di golf in collaborazione con il Club Serenissima di Buffalora

(Bs)
 Giornata in fattoria didattica alla Cascina Quarti di Castenedolo (Bs)
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Servizio Formazione Autonomia
Il Girasole

Il Servizio all’Autonomia si rivolge a persone con disabilità
di età compresa tra i 16 e 35 anni di ambo i sessi con
lievi limitazioni all’autonomia, e a persone di età
superiore ai 35 anni con esiti da trauma o patologie
invalidanti che necessitano di un percorso di acquisizione
di nuove abilità sociali.
Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì. L’orario di

apertura segue il principio della flessibilità e si ricava
dall’organizzazione delle attività presso le sedi ospitanti e
previste nei singoli progetti individualizzati. In tale ottica
si contempla la possibilità di programmare e monitorare
attività collocate temporalmente nel fine settimana e/o
in fasce serali.
Lo SFA ha come scopo lo sviluppo delle potenzialità
dell’utente, nell’ottica di promuovere percorsi di crescita
ad alta integrazione sociale, finalizzati al raggiungimento
degli obiettivi di autonomia e di sviluppo di abilità e
competenze para-lavorative da esercitare nelle sedi
ospitanti, avendo come prospettiva l’inserimento
professionale.

Sito in viale Mazzini 85 – 25080
Molinetto di Mazzano (Bs)
TEL. 030/2629716
MAIL: cseiltulipano@larondinecoop.it
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Iscritti SFA
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Dopo di Noi

Sito in  via IV Novembre – 25086
Rezzato (Bs)
TEL. 030/2629716
MAIL: areaeducativa@larondinecoop.it

E’ un progetto individualizzato che si inserisce nel
programma operativo regionale per la realizzazione degli
interventi a favore di persone con disabilità grave prive
del sostegno familiare ai sensi della l.n. 112/2016 dgr. n.
667/2017.
La strutturazione degli interventi ha posto come
obiettivo per i ragazzi coinvolti lo sviluppo di abilità di
gestione degli spazi domestici e delle dinamiche
relazionali in piccolo gruppo mediante lo strumento
della palestra all’autonomia, che si è svolta nei fine
settimana ed ha avuto come obiettivi la co-abitazione
per brevi periodi di tempo dei partecipanti nell’ottica
della promozione di un percorso per una possibile
soluzione di residenzialità leggera.
A tal fine la cooperativa ha preso in affitto un
appartamento nel Comune di Rezzato dotato 5 posti
letto e allocato nei pressi dei vari esercizi commerciali.
Il progetto ha preso avvio ad aprile 2018 ed ha visto
l’adesione di 2 ragazzi e 2 ragazze, alcuni frequentati
altri no servizi diurni per persone disabili, affiancati da
una figura educativa e da un’asa per le attivita’
socializzanti diurne, sia interne all’appartamento sia sul
territorio, e per i monitoraggi notturni.

I destinatari dell’intervento, pertanto, hanno

sperimentato la possibilità di autodeterminazione,
attraverso l’acquisizione di una dimensione adulta che
ha visto le persone con disabilità coinvolte:
 nella capacità di gestire un appartamento

relativamente ad aspetti quali il fare la spesa, le
pulizie, il letto e cucinare

 nell’acquisizione di nuove competenze operative e
nel consolidamento di quelle pregresse

 nell’imparare a gestire spazi condivisi con altre
persone, nell’abbandonare e/o modificare alcune
abitudini che hanno consentito di trovare il giusto
compromesso per una vita in comune.
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Disabilità Sensoriali

Misura B1

E’ un servizio che sostiene la famiglia in situazioni di difficoltà, attraverso una relazione
educativa con i minori ed un supporto costante alla genitorialità.
Si configura come un servizio i cui principale obiettivi sono:
• consentire la permanenza del minore nel suo ambiente di origine
• accompagnare e prendersi cura della situazione destinataria; dell’intervento, per una
possibile evoluzione positiva delle condizioni di vita del nucleo familiare.
• supporto nella vita quotidiana per garantire il sostegno al corretto sviluppo delle attività
esistenziali e sociali fondamentali, quali l’alimentazione, la cura e la custodia, l’istruzione, il
tempo libero del minore ove la famiglia sia in difficoltà nell’assolvimento di questi compiti
• agevolazione del rientro del minore nel nucleo familiare a seguito di una precedente
dimissione da comunità o da chiusura di un progetto di affido
• osservazione e monitoraggio della situazione familiare

Misura B2

Beneficiari sono utenti di qualsiasi età, che presentano gravi
limitazioni della capacità funzionale tali da compromettere
significativamente la loro autosufficienza e autonomia personale
nelle attività della vita quotidiana, di relazione e sociali.

Il servizio è attivato quando vi è la presenza di una condizione di
gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 della
Legge 104/1992 e con valore ISEE come definito dai regolamenti
degli Ambiti distrettuali/Comuni.

E’ un voucher socio-sanitario mensile a favore di minori/adulti
in condizioni disabilità gravissima, di non autosufficienza e
grave difficoltà che hanno lo scopo di favorire la permanenza a
domicilio con il supporto di educatori e/o figure di ausiliari
socio assistenziali.
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minori in carico
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Il servizio offre interventi a sostegno dell’inclusione
scolastica per gli studenti con disabilità sensoriali in
relazione a ogni grado di istruzione e alla formazione
professionale. L’intervento è svolto sia a scuola e,
laddove previsto nel Piano Individualizzato, anche a
domicilio, coinvolgendo figure professionali quali
l’assistente alla comunicazione e nel caso di disabilità
visiva anche dalla consulenza tiflologica.
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AREA  ANZIANI



Le Comunità Residenziali per Anziani sono rivolte ad anziani con diversi livelli di autonomia,
che presentano un quadro clinico stabilizzato e bisogni diversificati di ordine abitativo,
psicologico, relazionale, assistenziale, sanitario e sociale. Tali strutture sono svicolate dai
criteri di accreditamento e rientrano nella sperimentazione prevista dalla Legge Regionale
3/2008.
Il servizio è attivo articolato 24 ore su 24 per 365 giorni l’anno, è rivolto a persone di ambo i
sessi tendenzialmente di età non inferiore ai 65 anni. Il numero di ospiti accolti varia a
seconda della capacità ricettiva della struttura stessa.
I destinatari sono persone anziane che si trovano a vivere condizioni familiari e sociali
precarie, oppure che scelgono volontariamente il vivere in Comunità contrastando la
solitudine domestica.

Non è possibile l’ammissione in Comunità Residenziale per quelle persone gravemente non
autosufficienti o con disturbi psico-comportamentali di rilievo, poiché le caratteristiche
strutturali e assistenziali del servizio non garantiscono livelli di protezione sufficienti.
Finalità del servizio è ritardare e contenere l’ingresso nelle RSA, valorizzando il ruolo della
famiglia e delle reti territoriali di solidarietà, diversificando le risposte nel rispetto dei bisogni
dell’anziano senza ricorrere a ricoveri impropri. Il mantenimento delle abilità funzionali e
dello stile di vita del singolo ospite sono il focus della Comunità Residenziale.

Servizi offerti
 Servizio di assistenza alla persona: l’insieme di prestazioni che includono igiene personale, la vestizione e l’aiuto dell’ospite per la gestione della propria persona;
 Servizio sanitario e socio-sanitario mediante il collegamento con il Medico di Medicina Generale, gli uffici dell’ASST del territorio e di residenza (ufficio protesica,

Ucam) al fine di garantire alla persona la necessaria assistenza medica e farmaceutica;
 Attività di vita comunitaria attraverso quotidiani momenti di animazione e di uscite di gruppo, sia in autonomia attraverso figure educative;
 Servizi di carattere alberghiero compresi i servizi di lavanderia e stireria degli effetti personali degli ospiti e di pulizia quotidiana degli ambienti di vita;
 Servizio di ristorazione.

20 22 24 26 28 30 32

Ricettività

CRA Manerba d/G CRA Bedizzole CRA Polpenazze

CRA Serle CRA Borgosatollo

24



Comunità Residenziale
“Santa Maria Immacolata”

sita in 
via IV novembre 75 - 25010 

Borgosatollo
030/2702666

craborgosatollo@larondinecoop.it

Comunità Residenziale
“Stella Alpina” 

sita in 
via XXV aprile 18 25080 

Serle
030/6910745

craserle@larondinecoop.it

Animazione 
Settimanale

Pomeriggio 
canori con 

Alpini

Sante 
messe di 
Pasqua e 
Natale e 

settimanale

Canti con i 
bambini 
dell’asilo

Pizzata

Olimpiadi 
anziani «I 

Leoni 
Grigi»

Vacanza a 
Darfo 
Boario 
Terme 

Festa di 
fine estate 

Festa di 
Carnevale

Sante 
messe di 
Pasqua e 
Natale e 

settimanale

Animazione 
settimanale

Pizzata

Olimpiadi 
anziani «I 

Leoni 
Grigi»

Vacanza a 
Darfo 
Boario 
Terme 

Festa di 
fine 

estate 
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Comunità Residenziale 
“San Giuseppe”

sita in 
via Galvani Vittorio 7 - 25080 

Polpenazze del Garda
0365/675108

crapolpenazze@larondinecoop.it

Comunità Residenziale 
“Beata Irene Stefani”

sita in 
via XX settembre 56 - 25081 

Bedizzole
030/8370393

crabedizzole@larondinecoop.it

Uscite sul 
territorio

Festa di 
Carnevale

Sante 
messe di 
Pasqua e 

Natale

Visita in 
struttura 

dei bambini 
della scuola 
dell’ infanzia 
Maffizzoli di 
Polpenazze

Pizzate in 
struttura 

e in paese

Olimpiadi 
anziani «I 

Leoni 
Grigi»

Vacanza a 
Darfo 
Boario 
Terme 

Festa di 
fine 

estate 

Tombolata 
ogni 

giovedì

Rosario 
settimanale

Festa di 
Carnevale

Laboratori 
manuali

Sante 
messe di 
Pasqua e 
Natale e 

settimanale

Animazione

Pizzata

Olimpiadi 
anziani «I 

Leoni 
Grigi»

Vacanza a 
Darfo 
Boario 
Terme 

Festa di 
fine estate 
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NUOVA ATTIVAZIONE 2018

Comunità Residenziale 
Le Farfalle

via boschetti 15 - 25080 
Manerba del Garda

0365/552512
cramanerba@larondinecoop.it
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AREA  SERVIZIO DOMICILIARE



Obbiettivo principale dei servizi rivolti agli anziani e alla popolazione adulta è, per la

nostra Cooperativa, tutelare e promuovere il benessere e la qualità della vita degli

individui a cui ci rivolgiamo. La gestione degli interventi è caratterizzata da

un’attenzione alla globalità della persona, considerata sotto i molteplici aspetti che ne

caratterizzano la vita quotidiana.

Negli ultimi anni in quest’area la cooperativa ha cercato di costruire nuove risposte ai

bisogni non solo “noti” ma anche emergenti di questo target di utenza. Se da un lato è

aumentata la capacità di partecipare attivamente alla vita della comunità e al proprio

percorso assistenziale, dall’altro l’allungamento medio della vita e l’aumento delle

malattie croniche hanno imposto ai sistemi famigliari una riorganizzazione spesso non

immune da difficoltà. La permanenza dell’anziano presso il proprio domicilio rimane

uno degli obiettivi prioritari ma riuscendo a garantire una rete di servizi di supporto che

possano alleviare i caregiver e mantenere una buona qualità di vita per l’anziano e il

nucleo famigliare. In questa ottica diventa imprescindibile il lavoro di rete tra i servizi e il

territorio, che vede il coinvolgimento non solo degli operatori sociali (Ausiliari Socio

Assistenziale, Operatori Socio-Sanitari, Assistente Sociale) direttamente agenti sul caso

ma anche della rete informale costituita dalle famiglie e dall’associazionismo locale.

 14 Servizi di Assistenza Domiciliare ( Botticino, Rezzato, Mazzano, Bedizzole, Serle, Nuvolento, Nuvolera, Lonato del

Garda, S. Felice del Benaco, Puegnago del Garda, Paitone, Castenedolo, Polpenazze e Prevalle )

 3 Servizi di Assistenza Domiciliare Integrata ( Distretto 3-10-11)

 3 Servizio di RSA Aperta (collaborazione con la RSA Pio Ricovero Inabili al Lavoro Castenedolo, la RSA di Bedizzole e

l’Azienda Speciale Almici di Rezzato)

 1 Collaborazione per la gestione di un reparto e CDI (Azienda Speciale E. Almici fino al 30 giugno 2018)

 1 Servizio infermieristico da RSA F.lli Beretta San Giuseppe per la Valtenesi ONLUS

 Varie collaborazioni con studi medici (Gardasalus, Novolabs)

 2 Servizi infermieristici presso il CDD Anffass Desenzano e il CDD Natale Elli di Rezzato

 1 Caffè Alzheimer (Lonato del Garda)

Servizi domiciliari

SAD       

RSA Aperta
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Attività gestite ed organizzate dai servizi di Assistenza Domiciliare:

 Potenziamento progetto Caffè Alzheimer in collaborazione con il Comune di Lonato e la Fondazione Madonna del Corlo con
l’ aggiunta di una seconda giornata;

 partecipazione mensile al Tavolo di coordinamento dei Caffè Alzheimer della Lombardia Orientale coordinato dal Gruppo di
Ricerca Geriatrica

 Collaborazione con il Centro Sociale di Bedizzole supportato nella calendarizzazione delle attività, nella revisione dello Statuto
approvato in assemblea Ordinaria e nell’ iscrizione al Registro Generale Regionale delle organizzazione di volontariato;

 Avvio degli incontri nei mesi di novembre/dicembre della Scuola di Assistenza Familiare in collaborazione con l’ RSA di
Castenedolo ed il Comune di Castenedolo;

 Rinnovo appalto servizio di Assistenza Domiciliare Distretto 3;
 Rinnovo appalto servizio di Assistenza Domiciliare nel comune di Lonato del Garda;
 Rinnovo appalto servizio di Assistenza Domiciliare nel comune di San Felice del Benaco;
 Rinnovo appalto servizio di Assistenza Domiciliare nel comune di Puegnago del Garda;
 Rinnovo appalto servizio di Assistenza Domiciliare nel comune di Bedizzole;
 Collaborazione con le RSA di Castenedolo, Rezzato e Bedizzole per l’ erogazione del servizio RSA aperta- MISURA 4;
 Visite organizzate in piccoli gruppi con le operatrici ASA presso la Residenza Vittoria di Korian nel percorso Alzheimer in Lab-

un viaggio dentro la malattia invisibile.
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Utenti in carico RSA
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L’ufficio è sito in 
Via G. Mazzini, 85 -25080
Molinetto di Mazzano (Bs)
TEL. 030/2629716
MAIL:  areaservizidomiciliari@larondinecoop.it

coordinamentosadgarda@larondinecoop.it
coordinamentosad@larondinecoop.it



Caffè Alzheimer
Il servizio
Un pomeriggio, un caffè, una fetta di torta, uno spazio libero e 
gratuito dove potersi fermare per una sosta, due chiacchiere, un 
consiglio o uno scambio di esperienze. 
La Cooperativa Sociale La Rondine in collaborazione con la
fondazione Madonna del Corlo e associazione Aurora con sede
a Lonato, hanno avviato il servizio di Alzheimer Caffè –
sorseggiando tra i ricordi - che persegue finalità di solidarietà
socio sanitaria per persone affette da demenza di Alzheimer ai loro
famigliari. All’interno dell’Alzheimer Caffè, realizzato in
collaborazione con l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Lonato,
l’azione di cura viene intesa nel senso più ampio e alto del termine,
quello che permette di coniugare professionalità e condivisione in
un progetto più grande, che metta al centro la persona e ne
promuova la qualità della vita.

Le finalità
ll Caffè Alzheimer ha i seguenti scopi principali:
 Informare e formare i familiari sugli aspetti medici, psicosociali e assistenziali della

demenza;
 Supportare e facilitare i familiari nel processo di accettazione e consapevolezza di malattia

del proprio caro;
 Fornire ai familiari uno spazio di reciproco sfogo
 Incentivare la socializzazione tra persone coinvolte nello stesso problema a favorire la

loro partecipazione ad attività e laboratori.
L’ Alzheimer Caffè è un luogo in cui si condividono fatiche e gioie ed è possibile porre
domande a persone qualificate ed ottenere risposte utili. È uno spazio dove i famigliari ed i
propri cari possono assaporare il piacere di un pomeriggio in compagnia, sorseggiando fra i
ricordi.

Le attività
Il servizio prevede la divisione in due gruppi.
All’ interno del gruppo dei familiari, essi potranno raccontarsi e
condividere le proprie difficoltà coadiuvate da persone esperte
(psicologhe, assistenti sociali). Il gruppo delle persone con
demenza svolgerà attività di stimolazione cognitiva e laboratori
organizzati da un’educatrice e da una terapista occupazionale.

Appuntamenti
Ogni martedì pomeriggio 

dalle 15:30 alle 17:30
presso il Centro Sociale Aurora,

Palazzo Ondei
in via Girelli - Lonato.

L’ accesso al servizio è libero e gratuito e
si può accedere in qualsiasi momento,
anche per delle informazioni.

Per info: 030/2629716
areaservizidomiciliari@larondinecoop.it

12

Presenze al 
31/12/2018
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Il servizio domiciliare è accreditato dalla Regione Lombardia a favore di utenti, di tutte le età, che necessitano temporaneamente al domicilio di prestazioni medico

specialistiche, prestazioni infermieristiche, prestazioni fisioterapiche e/o di aiuto infermieristico in quanto impossibilitati, temporaneamente o permanentemente, ad essere

curati presso strutture ospedaliere o ambulatoriali.

Obiettivo del servizio è quello di evitare o ritardare l’istituzionalizzazione delle persone non autosufficienti, offrendo al domicilio un supporto all’ utente fragile.

Nello specifico il fine ultimo è:

In ambito assistenziale sviluppare e gestire servizi di assistenza sanitaria e sociale con l’obiettivo di garantire la massima qualità di vita

In ambito sanitario attuare con i mezzi più opportuni ed efficaci l’assistenza alle persone al fine di favorire e mantenere l’inserimento della persona nel proprio ambiente

familiare e sociale

L’ufficio ADI, sito presso la sede della Cooperativa La Rondine, è aperto per informazioni dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 18.00, mentre è possibile contattare il

Coordinatore al cellulare di servizio dalle 8.00 alle 18.00 dal Lunedì al Venerdì e dalle 9.00 alle 18.00 il Sabato e la Domenica.

E’ attiva, inoltre, una segreteria telefonica con possibilità di accoglimento dei messaggi degli utenti negli orari di chiusura.

Il servizio di assistenza infermieristica può essere attivato anche privatamente.

Assistenza

Domiciliare

Integrata

Le cure palliative domiciliari sono un servizio domiciliare accreditato dalla Regione Lombardia finalizzato a dare una risposta ai bisogni terapeutici, assistenziali,

psicologici, spirituali e sociali al paziente e alla sua famiglia.

Il Servizio si rivolge a pazienti con malattie progressive, irreversibili a prognosi infausta con l’obbiettivo di fornire sollievo dal dolore e dai sintomi invalidanti

correlati alla malattia. Per rispondere ai bisogni del malato e della sua famiglia intervengono diverse figure professionali che collaborano in equipe: Medico

Palliatore, Infermieri, Medico di Medicina Generale, Fisioterapisti, Psicologici, Assistenti sociali, Operatori Socio Sanitari. Vengono inoltre forniti farmaci, presidi ed

ausili previsti dal Piano di Assistenza Individuale.

L’ accesso al Servizio UCP-Dom può avvenire tramite: dimissione protetta ospedaliera, proposta medico specialista, proposta MMG/PLS, accesso diretto dell’

utente / caregiver, segnalazione Servizi Sociali. Il colloquio di presa in carico avviene entro le 24 h e la prima visita viene effettuata entro le 48 h dal colloquio con l’

utente e la famiglia. Il servizio UCP-DOM prevede la possibilità di intervenire 7 giorni su 7, 10 ore al giorno dal lunedì al venerdì, 6 ore il sabato e festivi. Garantisce

inoltre la pronta disponibilità del Medico Palliatore e dell’ infermiere 24 ore su 24, garantendo l’ intervento a domicilio entro 30 minuti.

Per l’accesso diretto al Servizio da parte dell’ utente / caregiver bisogna rivolgersi telefonicamente al Coordinatore del Servizio UCP-DOM nei seguenti orari: dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 18.00., il quale poi provvederà a fissare una data per il colloquio con l’ utente e famigliari.

Unità

Curative

Palliative

-

DOMiciliari

L’ufficio è sito in 
via G. Mazzini n. 85 Molinetto di Mazzano (Bs)
Telefono 030/2629716
E-Mail: servizioadi@larondinecoop.it  32



AREA  SALUTE MENTALE



L’area Salute Mentale comprende servizi rivolti esclusivamente a persone con patologia psichiatrica stabilizzata che necessitano di trattamento riabilitativo
intensivo, erogato in strutture residenziali a diverso grado di copertura sanitaria e socio- assistenziale, in strutture semiresidenziali, in servizi educativi e
riabilitativi effettuati al domicilio e in strutture ambulatoriali, in un’ottica di filiera ed integrazione con i servizi psichiatrici territoriali pubblici.

 CPA, Comunità Protetta psichiatrica ad alta assistenza per 10 posti a Brescia, accreditata e a contratto con ATS di

Brescia dal 2001;

 5 percorsi di Residenzialità Leggera presso Vighizzolo di Montichiari (Distretto 10) da maggio 2010, e 4 presso Brescia

da luglio 2012;

 Servizio di Centro Diurno psichiatrico per 10 posti presso la sede di Mazzano (Distretto 3) da settembre 2009;

 Servizio Housing Sociale per 4 posti presso la sede di Mazzano (Distretto 3) da settembre 2009;

 Servizi educativi domiciliari con diverse modalità erogative (contratti comunali e progetti innovativi regionali, da

gennaio 2012.

 Progetto territoriale di integrazione con il Cps di Salò “Il Maglio sul Chiese”, da luglio 2014.

 Ambulatorio psichiatrico per i Disturbi del Comportamento Alimentare a Mazzano, da novembre 2014.

 Progetto di micro-accoglienza a Mazzano di 7 migranti richiedenti asilo da maggio 2016 in partnership con Tempo

Libero e conclusosi al 31/12/2018.
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Sita in 
via della Presolana n. 26 Brescia
Telefono 030/2808565
E-mail: cpalarondine@larondinecoop.it  

Comunità  Protetta  ad alta Assistenza 
LA RONDINE 

E' una comunità ad alto livello di assistenza, accreditata dal 09/01/2001 al SSN dalla Regione

Lombardia, iscritta nel Registro Regionale delle strutture accreditate al n. 415, a contratto con

l'ATS di Brescia dal 15/05/2001. Può ospitare fino a 10 persone (maschi e femmine) adulte,

provenienti dal territorio o da altre strutture; effettua interventi di tipo terapeutico-riabilitativo

basati su specifiche attività strutturate secondo programmi individualizzati, sull'ascolto e sulla

relazione con l'ospite nonché sulla condivisione dell'esperienza di vita comunitaria. E' garantita la

presenza di un infermiere professionale 24 ore su 24, e di personale psico - socio - educativo

nella fascia dalle ore 7.30 alle ore 20.30. E' prevista la presenza del medico psichiatra per 20 ore

settimanali distribuite sui 5 giorni feriali, oltre a 16 ore settimanali di pronta disponibilità. La

gestione dei problemi internistici è a carico del medico di base; la continuità assistenziale e'

garantita dal servizio di continuità assistenziale dell'ASL di Brescia.

Nel periodo estivo vengono organizzate vacanze estive in luoghi di villeggiatura.

Gli interventi riabilitativi riguardano diverse aree, tra cui le attività della vita di comunità, attività

interne di laboratorio e di attività espressive; le attività esterne alla comunità, strutturate,

finalizzate al benessere psicofisico, alla acquisizione di abilità di tipo lavorativo, alla

socializzazione e alla integrazione nel contesto sociale locale.

Le attività vengono organizzate sulla base dei programmi individuali degli ospiti e
dell'organizzazione generale della struttura. La pianificazione dettagliata delle attività è
settimanale. Tutti gli inserimenti sono a termine, non superano di norma i 36 mesi e sono
finalizzati al raggiungimento di specifici obiettivi enunciati al momento dell'ingresso del paziente
nella struttura, oggetto di verifiche settimanali di gruppo e revisioni strutturate.
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Residenzialità Leggera

E’ un servizio gestito in appalto fino al 2022 con ASST Spedali Civili di Brescia. Si tratta di

trattamenti residenziali che hanno il loro fulcro nella residenzialità leggera, intesa come

soluzione abitativa con caratteristiche di abitazione civile e adeguata per il soggetto assistito, e

sono rivolti a utenti in carico alla UOP n. 23, con patologia psichiatrica clinicamente stabilizzati

che hanno raggiunto un buon livello di autonomia ma necessitano di un supporto socio-

educativo.

Il progetto si pone l’obiettivo di fornire, attraverso una soluzione abitativa caratterizzata da una

rete di cura e protezione gestita da una èquipe multidisciplinare, risposte concrete ai bisogni che

il disagio mentale pone in termini di continuità nei percorsi terapeutici / riabilitativi.

Sono realizzati Progetti Individuali che formulano obiettivi nelle autonomie personali e sociali,

nella gestione della quotidianità, nel consolidamento della capacità di gestione della propria

malattia psichica, nella risocializzazione e nel mantenimento delle relazioni famigliari e/o amicali,

nel supporto alla frequentazione di tirocini risocializzanti e percorsi di inserimento lavorativo.

L’équipe multi professionale che accompagna e sostiene le persone nel percorso verso una

sempre maggiore autonomia ed emancipazione sociale è composta da operatori socio-sanitari

(educatori e ausiliari socio-assistenziali) che collaborano con gli psichiatri, psicologi e gli

infermieri del Centri Psico-Sociali (CPS) di riferimento, con i MMG, con gli Enti Locali e con i

famigliari. Gli interventi degli operatori sono garantiti per un nr. di ore giornaliere superiore a

quello definito in appalto, in tutti i giorni feriali, in una fascia oraria compresa dalle ore 8,00 alle

ore 20,00, orientativamente - ma non esclusivamente - negli orari di maggiore necessità per

l’utenza.
Sita in 
• via della Presolana n. 26 Brescia 
• via Santa Lucia n. 34 Vighizzolo di Montichiari (Bs)
Telefono 030/2629716
E-mail  areasalutementale@larondinecoop.it
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SERVIZIO di Supporto all’Abitare Temporaneo
(SAT)

E’ un servizio svolto in quattro monolocali situati presso la sede della
cooperativa in favore di persone con disagio psichico, dipendenza da sostanze
o disagio sociale con buone autonomie di base sia personali che sociali, ma
che necessitano di una soluzione abitativa temporanea e di sostegno per
l’acquisizione o il perfezionamento di autonomie abitative, lavorative e sociali,
in vista di un rientro al domicilio o in altri contesti residenziali permanenti.
Oltre a mettere a disposizione soluzioni abitative individuali a basso costo,
possono essere definite progettazioni individuali condivise con gli enti invianti
comprendenti la definizione di obiettivi e interventi complessi, il servizio di
fornitura pasti e lavanderia, la gestione di rapporti di condominio, il sostegno
educativo e assistenziale per obiettivi vari.
Il servizio viene attivato su segnalazione dei servizi sociali comunali, che
verificano insieme alla cooperativa la sussistenza dei presupposti per
l’erogazione del servizio e chiedono l’inserimento del nome in lista di attesa;
Il servizio è per definizione temporaneo, in quanto non si caratterizza come
residenza stabile, che l’utente non può in alcun modo trasferire all’interno
degli appartamenti; di norma va da un minimo di 3 mesi ad un massimo di 36
mesi.

Siti in 
via G. Mazzini n. 85 – Molinetto di Mazzano (Bs)
Telefono 030/2629716
E-mail: areasalutementale@larondinecoop.it  

CENTRO DIURNO PSICHIATRICO

Si tratta di un servizio a carattere semi-residenziale con apertura il lunedì e il venerdì dalle
ore 09,00 alle ore 16,00; accoglie persone affette da disagio/disturbo mentale di varia
natura e che manifestano delle difficoltà nello stabilire relazioni interpersonali e sociali. Il
servizio non è accreditato, ma funziona come unità di offerta socio sanitaria al di fuori
della rete di unità di offerta, ai sensi della Legge Regionale n. 3 / 2008, art. 3, commi 1 e 2.
Le attività individuali e di gruppo hanno valenza socio-educativa, terapeutica e/o
riabilitativa per il mantenimento e/o potenziamento delle capacità della persona al fine di
reinserirla nel tessuto sociale, familiare e lavorativo. Le attività proposte comprendono
attività di animazione (ginnastica, giochi e gestione del tempo libero), risocializzanti
(partecipazione ad eventi, gite e passeggiate), di acquisizione di abilità cognitive o manuali
(corsi di informatica, cucina, realizzazione oggettistica), e riabilitative (ortoterapia, arte
terapia, gruppi di discussione)
Il servizio comprende la somministrazione del pasto e in alcuni casi il trasporto da e per il
Centro.
Il servizio nel corso di tutto il 2018 ha mantenuto l’apertura per 2 giorni la settimana e ha
avuto in carico 6 utenti, 4 maschi e 2 femmine, 2 utenti privati e 4 con compartecipazione
comunale al costo (Mazzano e Nuvolento).
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Ambulatorio Psichiatrico
“IRIS” 

Il servizio sanitario, autorizzato all’esercizio dal

4/11/2014 dall’ASL di Brescia, offre una serie di

prestazioni ambulatoriali e territoriali di presa in

carico, cura e riabilitazione di persone con

patologia psichiatrica, con particolare riferimento

ai Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA).

Il servizio è all’occorrenza supervisionato da un

medico psichiatra con pluridecennale esperienza

nella direzione sanitaria di servizi residenziali e

semiresidenziali psichiatrici. La specializzazione

nel trattamento multidisciplinare dei disturbi del

comportamento alimentare si caratterizza per la

presenza di un medico psichiatra, una dietista e

una psicologa ed utilizza sia il modello cognitivo –

comportamentale sia il modello psicodinamico, in

modo da garantire miglioramenti evidenti nel

medio e nel lungo periodo.

Vengono erogate da specialisti con adeguata

preparazione professionale e con esperienza

specifica le seguenti prestazioni: visita psichiatrica,

visita psicologica, visita dietologica, servizio

domiciliare educativo.

Gli interventi individuali sono progettati, realizzati

e verificati in equipe, in coordinamento con il

servizio psichiatrico territoriale e con i servizi

sociali comunali.

Servizi Educativi Domiciliari

Il sostegno alla domiciliarità è, sulla scala degli interventi di cura e riabilitazione per il malato psichiatrico, quello da

preferire in termini di riabilitazione efficace e duratura, risocializzazione e inclusione sociale, lotta allo stigma,

economicità in rapporto ad interventi più “pesanti” (Comunità Protetta, Centro Diurno).

L’obiettivo generale del servizio è il soddisfacimento dei bisogni assistenziali, relazionali e sociali al fine di rendere

sempre più efficace e continua la permanenza quanto più a lungo possibile nell’ambiente sociale e familiare di

provenienza. Gli interventi generici, erogati sia al domicilio sia nell’ambiente sociale di vita della persona, si dividono tra

le seguenti aree: strutturazione organizzata del tempo libero, partecipazione guidata ad attività finalizzate, anche

lavorative; supporto nelle attività quotidiane; monitoraggio del comportamento e della situazione clinica e familiare,

compresa l’assunzione dei farmaci; mediazione dei conflitti familiari; coinvolgimento in attività di agenzie locali di

supporto sociale.

Possono accedere al servizio educativo domiciliare tutte le persone che si trovino in situazione di disagio psichico, le cui

condizioni non richiedano la permanenza in servizi residenziali e al contrario necessitino di supporti socio – educativi

presso il domicilio. In particolare: portatori di una patologia psichiatrica in carico ai servizi psichiatrici territoriali; disabili

psichici a prevalente sintomatologia psichiatrica; persone in stato di disagio psichico non ancora riconosciuti o presi in

carico dai servizi territoriali.

Servizio C.A.S. Richiedenti  Asilo 

E’ un progetto di accoglienza migranti in un Centro di Accoglienza Straordinaria attivato

a partire dal 2016 in partnership con la cooperativa Tempo Libero su un bando della

Prefettura di Brescia. Il progetto vede LiberaMente fornire alcune figure professionali

(un educatore per 14 ore settimanali e una psicologa secondo necessità) a sostegno dei

percorsi individuali e facilitare i rapporti territoriali con l’associazionismo e il

volontariato. Sui 7 posti disponibili, localizzati a Moilinetto (4) e Ciliverghe di Mazzano

(3), sono stati complessivamente accolti 8 richiedenti asilo, tutti denegati in primo

grado e ora in attesa dei verdetti delle commissioni in ultimo appello.

Siti in 
via G. Mazzini n. 85 
Molinetto di Mazzano (Bs)

Telefono 030/2629716
E-mail: areasalutementale@larondinecoop.it
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Esperienze

 Il Responsabile di Area Salute Mentale ha mantenuto alcune funzioni di rappresentanza nel gruppo tecnico per la salute mentale provinciale di Confcooperative –
Federsolidarietà, progettando e realizzando, in team con colleghi delle 10 cooperative sociali bresciane in salute mentale, un contratto di rete per uno sviluppo maggiore e
più armonico dei servizi per la salute mentale e un’analisi del programma di superamento della residenzialità psichiatrica.

 E’ proseguita la partnership con il II Cps della UOP 23 e l’ASST Spedali Civili, che ha visto la partecipazione attiva alla realizzazione del progetto Welfare in azione
“Recovery.net” finanziato dalla Fondazione Cariplo, finalizzato alla diffusione di strumenti e concetti legati alla Recovery, alla creazione di reti per la riprogettazione dei Piani
di Trattamento Individuali (PTI), alla costituzione di un patto territoriale per la salute mentale del territorio.

 Sono state effettuate a spese della cooperativa n. 2 SAR (socializzazione in ambiente reale) in collaborazione con le cooperative sociali San Giuseppe e Approdo, per
consentire l’effettuazione di attività osservative e risocializzanti, che prevedono un compenso motivazionale orario da corrispondere alla persona.

 Il servizio di CPA ha ospitato nel corso dell’anno 2 tirocinanti Educatori Professionali e 4 studenti delle superiori per l’alternanza scuola – lavoro. La socia e consigliera Liscidini
ha continuato ad erogare giornate formative per conto dell’Associazione “Il Chiaro del Bosco”, detentrice ufficiale dei diritti per l’utilizzo della Recovery Star.

 Sempre in collaborazione con “Il Chiaro del Bosco “, una educatrice della Cooperativa ha preso parte al percorso di qualifica come formatore della Mental Health Recovery
Star, concludendo il percorso sia teorico che di affiancamento a formatori esperti (per un totale di 28 ore di affiancamento in eventi formativi) necessario a formalizzarne le
competenze e il ruolo.

 La Cooperativa ha collaborato alle attività del Programma FOR del II Cps cittadino, sia attivando un corso denominato “Change” , progettato e condotto da un’educatrice della
Comunità Protetta per persone con disagio psichico, sia collaborando alla conduzione del corso “Guarire si può”.

 SI è collaborato con il Centro Diurno comunale di Via Rose e con la parrocchia del quartiere I maggio, partecipando a feste e progetti di comunità.

 Soggiorno marino di 6 giorni per 4 ospiti.

 L’attività di consulenza per i percorsi SAR (Socializzazione in Ambiente Reale) nel 2018 ha avuto un incremento da 400 ore/anno degli anni precedenti alle attuali 480, con una
media di 40 ore mensili erogate a supporto dell’attività, suddivise tra equipe con l’ente inviante, verifiche dei percorsi, ricerca delle postazioni, attività di avvio, monitoraggio e
chiusura dei percorsi. La consulenza ha permesso la presa in carico di 30 utenti del IV CPS, con 17 percorsi attivi alla data del 31/12/2018, in linea con la media dei percorsi
contemporaneamente aperti. Degli utenti coinvolti, uno è stato assunto part time dalla postazione nella quale stava svolgendo il SAR.

39



40

ATS Brescia
ASST Spedali Civili di Brescia
ASST del Garda
Amministrazioni Comunali
Azienda Speciale Consortile alla Persona Ambito Brescia Est
Comunità montana Valle Sabbia
Università degli studi di Brescia, Bergamo e Verona
Istituti Scolastici Comprensivi di: Bedizzole, Vobarno,
Nuvolento, Lonato, Gavardo, Unione Comuni Valtenesi,
Botticino.
Scuola dell’infanzia di Molinetto di Mazzano
Scuola dell’infanzia Polpenazze
Centro di Formazione Professionale Rodolfo Vantini
Scuola dell’infanzia di Polpenazze
IAL – CISL Lombardia
Rsa Evaristo Almici di Rezzato

Confcooperative
Cooperativa Sociale COGESS 
Cooperativa Sociale San Giuseppe
Cooperativa Sociale Approdo
Cooperativa Sociale Tempo Libero
Cooperativa Sociale Elefanti Volanti
Cooperativa Sociale Nuovo Impegno
Cooperativa Sociale Il Quadrifoglio
Consorzio Tenda
Casa per vacanze «Mare Verde» Igea Marina

Abbiamo collaborato con…

Davide Zubani - Maestro di musica
Signor Oscar - Musicista
Spiaggia 91 Rezzato 
Ditta «Braga Lampadari» Nuvolento
Ingrosso – cartoleria «Giustacchini» Rezzato 
Decathlon Castenedolo
Piscina Comunale di Viale Piave - BS
Fattoria didattica «La Romana» Montichiari 
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…e con…

Associazione «Non solo sport» di Brescia
Associazione «Il Chiaro del Bosco»
Associazione «Alternative»
Associazione «Il carrozzone degli artisti»
Associazione «Dimora»
Associazione «Il faro»
Banco Alimentare di Milano
Associazione MOM – Mamme oltre il Muro -
Borgosatollo
Gruppo alpini del territorio di Mazzano, Nuvolera e 
Borgosatollo
Parrocchie di Molinetto, Mazzano e Ciliverghe,
Polpenazze, Borgosatollo, Serle, Bedizzole, Manerba
Missionari Padri della Consolata
Fondazione Sospiro – Cremona
Fondazione Cariplo
Congrega della Carità Apostolica – Brescia
Rete dei CDD e delle CSS Bresciane

IRIFOR Lombardia
Centro Anziani di Polpenazze
Gruppo di Ricerca Geriatrica
Centro Diurno via Rose – BS
Club Serenissima – Buffalora –BS
Associazione Aurora
Fondazione Madonna del Corlo
Fondazione Pio Ricovero Inabili al Lavoro di 
Castenedolo
Fondazione Casa di Soggiorno per Anziani di 
Bedizzole 
Rsa Fratelli Beretta di Padenghe
Fobap ONLUS
Anffas ONLUS
Centro Diurno Disabili Natale Elli
Associazione Terza Età di Bedizzole
Associazione Neaterra
Fondazione Pino Cova di Milano
Gruppo Nautico «Dielleffe» di Desenzano

Carla, Paolo, Oscar, Flores, Angelo, 
Mario, Mara, Giorgio, Giovanna, Gianni, 

Attone, Giancarlo, Tito, Rosa, 
Maddalena, Irene, Paolo, Piera, Enrica, 

Erminia, Lorenzo ed Adriano



Stakeholder
Si intendono portatori di interesse o stakeholder interni i soggetti

coinvolti direttamente o capaci di influenzare i processi decisionali

o i processi operativi nell’esecuzione dei servizi; i portatori di

interesse esterni possono invece condizionare i processi produttivi,

ma non sono direttamente coinvolti.

Rispetto alla importanza attribuita agli stessi attori nell’anno 2017,

rimangono parti interessate di particolare rilevanza soci e

dipendenti (40% invariato), gli utenti destinatari dei servizi (si rileva

una aumento del 5% rispetto all’anno precedente) i committenti

(12% aumenta del 2% rispetto al 2017) e la comunità locale /

associazionismo (invariato); aumentano del 3% il settore dei

collaboratori, all’interno dei quali però si considerano i tirocini da

sempre fonte di conoscenza di nuove e giovani risorse umane e

utenti che offrono Lavoro Pubblica Utilità. Rimane al 5% la

rilevanza nei confronti della rete, esplicata anche nella fusione di

LiberaMente avvenuta nel 2017; invariata anche la percentuale

legata ai rapporti con i sistemi finanziatori, cui si è fatto ampio

ricorso per sostenere i numerosi progetti di sviluppo.

Si rimarca che per il 2019 appare sempre più necessario e

strategico implementare la quantità e qualità di interazioni con il

sistema utente (utenti e famiglie, sia in forma singola che tramite

l’associazionismo dedicato), nella direzione del coinvolgimento non

solo nella gestione dei servizi ma anche nella loro progettazione e

valutazione.

42

LA 
RONDINE

LPU 
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tirocinanti

13%

Soci 
lavoratori e 
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40%

Utenti 
finali 
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Comunità 
locale e 

associazioni 

10%
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Attenti al valore delle Risorse Umane

168

105
24

249

T i po l o g i a d i  c o nt ratto

Tempo Indeterminato

Tempo Determinato

Full time

Part time

8

60

142

39

24

M o nte  o r e  s e t t i man a l e

7-10 ore

11-20 ore

21-30 ore

31-37 ore

38 ore

12 13

168

4 1 12
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1 6 1 3

A2 B1 C1 C2 C3 D1 D2 D3 E1 E2 F1

Inquadramento contrattuale

I lavoratori della Società Cooperativa Sociale Onlus La Rondine al 31.12.2018 sono 272 di cui 20 maschi e 252 femmine e 15
collaboratori professionali. Da sempre la Cooperativa considera la risorsa umana professionale uno degli strumenti più efficaci e
più preziosi non solo per poter offrire servizi efficienti e di qualità, ma anche per il raggiungimento degli obiettivi statutari e
della mission; ma, ancor di più e meglio, la cooperativa considera il benessere della persona non solamente in relazione agli
utenti dei servizi (persone e famiglie) ma anche in relazione alle risorse umane professionali, facendo dunque della cura e della
tutela di questo benessere non un mezzo ma un fine. Per questo motivo, il coinvolgimento dei dipendenti e collaboratori nella
vita della cooperativa, al di là del singolo servizio in cui sono inseriti, le informazioni da e per i dipendenti, l’adozione di uno stile
relazionale improntato al dialogo e alla condivisione, la flessibilità organizzativa, l’attenzione ad eventuali situazioni di disagio, il
privilegiare un rapporto di lavoro subordinato rispetto ad altre modalità, al fine di dare maggior stabilità e sicurezza lavorativa al
personale e continuità di relazione tra gli stessi e tutti gli utenti in carico, sono alcuni degli elementi che la cooperativa intende
monitorare e qualificare affinché vadano a contraddistinguere la politica messa in campo dalla cooperativa nei confronti dei
propri lavoratori.
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Ore lavorate
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Mansioni
10 COORDINATORE
49 ASSISTENTE DOMICILIARE
50 AUSILIARIA SOCIO ASSISTENZIALE
1 INSEGNANTE SCUOLA DELL’INFANZIA
5 FISIOTERAPISTA
67 ASSISTENTE AD PERSONAM
2 CUOCO
1 MEDICO
27 EDUCATORE
22 INFERMIERE
2 RESPONSABILE DI AREA
14 ADDETTA ALLE PULIZIE
4 OPERATRICE SOCIO SANITARIA
3 OPERAI
4 IMPIEGATI
3 ADDETTA ALLA MENSA
2 AUTISTA
2 ADDETTA ALLA CUCINA
4 REFERENTE
1 INSEGNANTE DI SOSTEGNO

8
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2
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Residenze Dipendenti



Rete Economica

135.372,42

2.836.350,00

Privati Non Profit

Privati Persone Fisiche

Enti Pubblici

Fatturato per committenza

Dettagli Contributi
Nel 2018 la cooperativa ha ottenuto contributi in conto esercizio per Euro 70.626,13

 Contributo Az. Speciale Consortile per F.S.R. 8.058,00

 Contributo ATS – Progetto Disabilità Sensoriali (quota parte) 32.787,00

 Contributo Recovery.Net (quota parte) 3.750,00

 Contributo Progetto Cafè Alzheimer (quota parte) 3.733,33

 Contributo ProgettoVITA (quota parte) 1.927,42

e contributi in conto capitale per Euro 20.247,36:

 Contributo Fondazione Cariplo per Progetto Com.Res. Stella Alpina 12.194,54

 Contributo Fondazione Cariplo per Progetto Sede coop. 5.660,01

 Contributo L.23 per Progetto Gioc-abile 260,31

 Contributo Politiche Sociali per acq. Beni strumentali 2014 181,22

 Contributo Fondaz. Com. Bresciana per struttura Polpenazze 1.605,86
 Contributo Progetto VITA 345,42

4.119.611

4.253.637

5.055.453

6.085.975

6.332.634,11

Fatturato

2018 2017 2016 2015 2014

3.214.649,71
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RICCHEZZA ECONOMICA PRODOTTA

PRODUTTORI

VALORE ASSOLUTO

2018

VALORE ASSOLUTO 

2017

PRIVATI E FAMIGLIE 2.836.350,00 2.834.510,18

CONSORZI E COOPERATIVE 135.372,42 196.093,09

ENTI PUBBLICI 3.214.694,71 2.983.237,62

CONTRIBUTI PRIVATI 90.873,49 26.800,76

CONTRIBUTI PUBBLICI

ALTRI PROVENTI 45.343,49 45.333,60

RICCHEZZA ECONOMICA PRODOTTA 6.322.634,11 6.085.975,25

RICCHEZZA DISTRIBUITA (COSTI PAGATI) A STAKEHOLDER NON FONDAMENTALI

FORNITORI DI BENI 266.986,58 339.793,91

PROFESSIONISTI E CONSULENTI 183.567,33 152.031,43

FORNITORI DI SERVIZI 1.018.149,98 758.454,12

AMMORTAMENTI 152.162,35 148.678,58

RICCHEZZA DISTRIBUITA AGLI STAKEHOLDER NON 

FONDAMENTALI 1.620.866,24 1.398.958,04

RICCHEZZA DISTRIBUITA AGLI STAKEHOLDER FONDAMENTALI

AL SISTEMA COOPERATIVO

CONSORZIO TERRITORIALE 18.720,00 12.358,37

COOPERATIVE (SOCIE O NON SOCIE DEI 

CONSORZI) 100.437,56 46.900,70

CENTRALE COOPERATIVA (FEDERSOLIDARIETÀ) 9.658,50 6.061,00

RICCHEZZA DISTRIBUITA AL SISTEMA 

COOPERATIVO 128.816,06 65.320,07
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AI FINANZIATORI

BANCHE DI CREDITO ORDINARIO 62.766,10 58.549,36

BANCHE DELLA RETE (ES: CGM FINANCE) 0,00 0,00

RICCHEZZA DISTRIBUITA AI FINANZIATORI 62.766,10 58.549,36

AI LAVORATORI

DIPENDENTI SOCI 1.996.167,98 2.161.395,49

DIPENDENTI NON SOCI 1.775.234,67 1.535.437,46

COLLABORATORI A PROGETTO / 

OCCASIONALI 48.617,36 71.577,59

RICCHEZZA DISTRIBUITA AI LAVORATORI 3.820.020,01 3.768.410,54

AGLI ENTI PUBBLICI

CONTRIB. INPS/INAIL LAVORATORI 916.482,87 847.346,17

ERARIO 2.453,00 2.450,00

RICCHEZZA DISTRIBUITA AGLI ENTI 

PUBBLICI 918.935,87 849.796,17

Composizione del Patrimonio Netto ante risultato d’esercizio anno 2018 ( 507.551,28)

 Capitale Sociale 35.822,64
 Riserva Legale 435.861,73
 Riserva di riduazione capitale             360,52
 Riserva Rid. Av. da Fus. 674,31
 Riserva Indiv. L.904/77 8.771,53
 Riserva Indiv. L.904/77 da Fus. 26.060,55

 Perdita d’esercizio anno 2018          -228.770,17
( al netto dell’esonero Ert)
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L’esame dei dati economici relativi al bilancio 2018, al netto dell’ERT, evidenzia una perdita d’esercizio di 228.770,17€.

L’analisi dei fattori economici e gestionali evidenzia che il risultato negativo è stato frutto di una serie di fattori, ordinari e straordinari, che si

possono così evidenziare:

 Maggiori costi, o minori ricavi da anni precedenti per circa 34.000€;

 Costi del personale e consulenze legali per transazioni su contenziosi, circa 33.000€;

 Costi per affiancamento del personale per riorganizzazione servizi, circa 20.000€;

 Costi per accantonamento di circa il 50% del costo dell’una tantum prevista dal rinnovo del CCNL, circa 36.000€;

Per completare la disamina dei fattori che hanno portato alla perdita complessiva, includendo anche i costi relativi all’ERT, si aggiungano:

 il disavanzo generato dall’Area Anziani, principalmente a causa della chiusura del servizio di Rezzato, circa 14.000€;

 il disavanzo del servizio Giocabile, calcolato in circa 60.000€;

 il disavanzo generato dal servizio del CRA S. Giovanni a Manerba, dovuto al ritardo nell’apertura della struttura, circa 76.000€

 il disavanzo generato dalle CRA S. Giuseppe a Polpenazze, e Beata Irene Stefani a Bedizzole, che hanno presentato ancora difficoltà organizzative,

circa 44.000€;

 il disavanzo dovuto ai costi per locazioni e avvio del progetto “Pasticceria sociale” per circa 9.000€.

La Cooperativa in questo esercizio si è trovata al culmine di una vasta azione di rinnovamento organizzativo, sia per il coordinamento delle aree e

dei principali servizi produttivi e generali, sia nell’impegno di mantenere risorse ed energie per risolvere i motivi di criticità e raggiungere la

sostenibilità economica dei servizi. Contemporaneamente la Cooperativa si è impegnata nella ricerca di nuove risposte e nuovi servizi.

Per l’esercizio 2019, cominciando a raccogliere i frutti di quanto seminato, e attuando azioni finalizzate al recupero della marginalità dei servizi

strutturati, insieme alla non ripetibilità dei costi “extra” del 2018, la cooperativa ritornerà ad avere un equilibrio economico che le permetterà di

affrontare le sfide che il momento attuale richiede, dando risposte adeguate ai propri utenti e alle loro famiglie, oltre a mantenere capacità

occupazionali per la propria base sociale.
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Strategie di sviluppo 
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Il 2018 è stato l’anno in cui si è investito molto nei numerosi progetti, distribuiti in ogni area di intervento; utilizzando una metafora agricola, è come se fossero stati seminati e arati

molti campi e si sia in attesa di un ricco raccolto. Ecco dunque che il 2018, anche se sarà ricordato come un anno difficile dal punto di vista economico e finanziario, lascia gli

amministratori convinti che i molti semi gettati vedranno la sicura raccolta di frutti nell’anno successivo.

Dal punto di vista organizzativo e gestionale si è concluso il percorso di riorganizzazione aziendale: l’Area Anziani è stata suddivisa in due aree, l’Area delle Strutture Residenziali e

l’Area Domiciliare, affidata ad una responsabile di nuova nomina, per essere sempre più vicini ai servizi e renderli più efficienti e rispondenti ai bisogni. Si sono individuati nuovi

coordinatori di servizio per sostenere gli operatori e supportarli con strumenti e modalità sempre più specialistici ed efficaci.

Nell’Area Educativa, dopo la nomina di Valeria Mezzadra nel ruolo di nuova responsabile di area, è stato necessario effettuare la selezione di nuovi coordinatori dei servizi coordinati

da lei e per le nuove posizioni formatesi in seguito alle nuove progettualità.

Nell’Area Salute Mentale si è proceduto all’avvicendamento del coordinatore della CPA e dei presidi di Residenzialità Leggera, e si è dato avvio alla partecipazione in qualità di partner

del progetto triennale “Recovery.net”, con capofila l’ASST Spedali Civili.

Si sono attivate funzioni strategiche per la Direzione, quali la referente della formazione e la referente per la selezione del personale e la gestione delle risorse umane.

La Direzione è stata impegnata nella riorganizzazione interna e nella progettazione dei servizi a discapito della cura del rapporto con il socio; le azioni programmate in tal senso sono

state temporaneamente congelate e dovranno trovare spazio negli obiettivi del nuovo anno.

Gli obiettivi di sviluppo per il 2019 sono quelli che dovrebbero consentire di raccogliere quanto seminato: consolidare i servizi in essere, sia dal punto della qualità di erogazione sia

dal punto della costruzione delle filiere di area; aumentare la redditività e la marginalità dei diversi servizi; proseguire sul cammino della innovazione e della progettazione già

intrapreso nel 2018; intraprendere azioni di manutenzione del clima lavorativo e sostegno e cura del rapporto con la base sociale.

Concludendo
Quello appena iniziato sarà un anno molto delicato: la Direzione della cooperativa sarà impegnata a mettere a reddito i servizi nuovi, avviare quelli in progettazione e verificare

quelli consolidati, anche alla luce del recente rinnovo del contratto collettivo di lavoro per tutto il personale che, se dal punto di vista delle condizioni economiche del lavoratore

rappresenta certamente un miglioramento ed un doveroso riconoscimento della qualità e difficoltà del lavoro di cura, dal punto di vista imprenditoriale rappresenta un ulteriore

appesantimento dei costi.

Inoltre, alla luce anche delle elezioni amministrative di maggio, la Direzione si pone come obiettivo quello di incontrare i nuovi e/o i riconfermati amministratori per fare conoscere

l’impresa La Rondine nelle sue caratteristiche e nelle sue strategie di sviluppo locale e cooperativo.



Dicono di noi…

Giornale di Brescia   7 dicembre 2018

Giornale di Brescia   16 novembre 2018

Giornale di Brescia   24 ottobre 2018
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Giornale di Brescia   13 settembre 2018
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Giornale di Brescia   01 luglio 2018 Giornale di Brescia   08 luglio 2018
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